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JACOPO MONICO 

CARDINALE PRETE DELLA SANTA ROMANA CHIESA 

DEL TITOLO DE' SS. NEREO ED ACHILLEO 

IDUTOHA wwxm TOMDIÙ 

■****.. . . . i .o Wti » «■ '. 

PATRIARCA DI VENEZTA .PRIMATE DELLA DALMAZIA, METROPOLITA DEL- 
LE PROVINCIE VENETE, CONSIGLIERE INTIMO ATTUALE DI 6TATO DI 
SUA MAESTÀ' I. R. A. CAVALIERE DI 1 CLAS8E DELL'IMA ÓRDINE AU- 
STRIACO DELLA CORONA DI FERRO, GRAN DIGNITARIO, CAPPELLANO 
DELLA CORONA DEL REGNO LOMBARDO VENETO, .ABBATE COMMENDA» 
TARIO PERPETUO DI S. CIPRIANO Di MURANO ECC. ECC. ECC. 

Al generabile Clero, e Dilettissimo popolo della Città e Diocesi 

salute e bcntdizióncì 
. ' '.' ■ l : \ :. • >, •' ; « • : l ' . .. * -i • :• 

1; '. '.♦.♦:.! f, ; . - , ■ • , : . 

1 Sommo Pontefice gloriosamente regnante GREGORIO XVI. sem- 
pre intento a preservare possibilmente dal contagio dieli'erroree del vizio, 
ed a far prosperar© ognor più il grande Ovile di Cristo, con nuova elo- 
quantissima Enciclica del dì i5. Agosto a. c. che incomincia: Probe no- 
stisy invita tutti i Patriarchi, Primati, Arcivescovi, é Vescovi del mondo 
cattolico a cooperare con Lui nella grande impresa della Sua carità, che 
non conosce altri limili, che quei della terra. 

Egli deplora primamente gli artifizii, e gli sfòrzi di ogni genere, che 
impiegano gli eretici e gl'increduli, affine di pervertire, i Fedeli, e di schian- 
tare, se fosse possibile, dalle fondamenta l'intero edifizio della Chiesa cat- 
tolica. Egli dice, che costoro si diffondono impunemente per tutti i paesi, 
e non contenti di schernire e d' insultare la nostra santa Religione, e chi 
la professa, istituiscono ancora qua e là scuole di empietà e d'errore; sot- 
to il velo di scienze naturali, e di nuovi trovati nascondono astutamente 
il veleno delle loro dottrine; passano dalle città alle ville, s'insinuano fin 
anche nei casolari de' poveri, e dove colla diffusione di Bibbie volgarizza- 
te e corrotte, o di giornali, o di libercoli pestilenziali, dove con seducen- 
ti ragionari, dove con carità simulata, e dove linalmente con larghe distri- 
buzioni di danaro allettano anche il rozzo popolo, e massimamente la gio- 
ventù malaccorta a farsi del loro partito, ed a staccarsi dalle massime del- 
la cattolica Fede. Fa in oltre conoscere che questi propagatori e bandito- 
ri di eresia e d'incredulità non solo vanno errando sotto gli occhi de'Ve* 
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scovi, che alzano indarno contro di essi la voce, e (piai lupi rapaci vesti- 
ti da pecore fanno scempio del gregge cristiano; ma si spingono ancora a 
rimoti e barbari Udì, e senza badare nè a fatiche, nè a spese, or coli' in- 
ganno, ed or colla forza movendo guerra alla Chiesa cattolica, ed a' suoi 
pastori e ministri, si sforzano di svellere dal suo seno i Fedeli, e di chiu- 
derne agl'Infedeli Y accesso. 

All' aspetto di questi mali, che giorno e notte gli opprimono il pater- 
no animo, aggravato già dalla sollecitudine di tutte le Chiese, Egli chia- 
ma i Vescovi tutti a raddoppiar seco la vigilanza, e gli sforzi, affine di ri- 
batter le armi, e di sventare le insidie di tanti e sì feroci, ed astuti nemi- 
ci: e perchè non si lascino atterrire dalle diflicoltà, che loro si oppongono, 
li anima a confidare in Gesù Cristo, eh' è il nostro consiglio, e la nostra 
fortezza, senza cui non possiam nulla, e con cui tutto possiamo, e che ha 
promesso di esser con noi sino alla consumazione de' secoli. Promessa, se- 
gue a dire, di cui non mancarono, nè mancheranno mai nella Chiesa gli 
effetti; e ben ne veggiamo anche a' nostri dì manifestissimi segni nella im- 
perturbabile stabilità della Chiesa fra tante ostili aggressioni, e nella dila- 
tazioni sempre maggiore della Religione fra tanti rivolgimenti e pericoli. 
Poiché mentre piangiamo sui danni, che soffrì, e soffre ancora in alcuni 
paesi la Religione cattolica, dobbiam pure rallegrarci dei frequenti trionfi 
da essa riportati per la costanza de' suoi Pastori in quei medesimi luoghi, 
in maniera che gli stessi avversarii osservano co' proprii occhi, che le op- 
pressioni, e le agitazioni, che la tormentano, servono bene spesso ad au- 
mentar la sua gloria, ad a render più saldi nelle sante dottrine i Fe- 
deli. 

Passa poi ad un'altra sorgente di consolazione, che sono le Missioni 
dell'America, delle Indie, e di altre regioni abitate dagl'Infedeli, nelle qua- 
li un gran numero di Uomini veramente apostolici, muniti non d'altro che 
dello scudo della Fede, non solo contro l'incredulità e l'eresia guerreg- 
giano le guerre del Signore; ma infaticabili, intrepidi, ardenti di carità, per 
aspri, e perigliosi sentieri s' inoltrano nelle spelonche e nei boschi, ove an- 
nidano i barbari sedenti nelle tenebre e nelle ombre di morte, e dirozzan- 
doli a poco a poco colla soavità del linguaggio cristiano, li chiamano al 
lume ed alla vita della cattolica Religione, e col lavacro di rigenerazione 
sottraendoli alla servitù del demonio, li sollevano alla libertà di figliuoli a- 
dottivi di Dio. 

Se non che rammentando le geste de' nuovi martiri dell'estremo Ca- 
riente, da Lui stesso, non è guari, celebrati in pien Concistoro, non può 
non versar lagrime di dolore per la crudeltà dei persecutori, e di consola- 
zione ad un tempo per l'eroica fortezza di tanti Confessori della Fede. Fu- 
mano ancora, egli dice, le terre del Tonkino, e della Cocincina del sangue 



Digitized by Google 



I 



X 5 X 

di molli sacri Pastori, di Sacerdoti, e di Fedeli di que' paesi, i quali rinno- 
vando gli esempli dei Martiri cristiani de 1 tempi antichi, con animo impa- 
vido in mezzo i tormenti morirono di morte crudelissima in testimonianza 
della Fede di Cristo. Qual pertanto, conchiude, qual trionfo più illustre 
per la Chiesa, e per la Religione, e qual maggior confusione pe'suoi per- 
secutori, che vedere anche a' nostri giorni comprovate col fatto le divine 
promesse di perpetua protezione ed assistenza, onde avviene, come parla 
S. Leone, che per niun genere di crudeltà possa mai essere distrutta una 
Religione fondata col Sacramento della Croce di Cristo? 

Oltre a questi oggetti di consolazione altri ancora ne rammemora, e 
sono molte pie Istituzioni, che crescono qua e là sotto V autorità della Chie- 
sa a vantaggio della cristiana Famiglia, alcune delle quali hanno per isco~ 
po di ajutare le Missioni apostoliche, altre d'istruire i fedeli, ed altre di 
esercitare altri uffizii di carità a benefizio del prossimo: e fra queste ricor- 
da con onore le tanto diffuse società delle pie femmine, che sotto le rego- 
le di S. Vincenzo de Paoli, o ad altri Istituti aggregate, esemplari di ogni 
cristiana virtù, si danno con tutto l'animo o a ritrarre dalla via di perdi- 
zione le femmine erranti, o ad ammaestrar le fanciulle nella pietà, e nei 
lavori convenienti alla lor condizione, o ad alleviar con ogni genere di soc- 
corso le calamità degli afflitti, senza che le arresti la naturai debolezza del 
sesso, o l'aspetto di qualunque pericolo. 

Nè minor conforto gli arrecano quelle altre adunanze di scienziati Fe- 
deli, che si formano di tratto in tratto in molte delle più illustri Città, e di- 
rigono i loro studii al fine santissimo di contrapporre i buoni libri o propri i 
o di altri ai libri malvagi, la purità della dottrina all' enormità degli erro- 
ri, la carità infine e la mansuetudine cristiana all'ingiurioso e protervo lin- 
guaggio dei nemici del bene. Ma degna reputa spezialmente di onorata men- 
zione quella celebre e notissima Società, intitolata della Propagazion della 
Fede, che non solo fra i Cattolici, ma fra gli Accattolici ancora e gl'Infe- 
deli sì va ognor più aumentane] o, ed apre a tutti i Fedeli di qualsisia con- 
dizione una via facilissima a rendersi benemeriti delle Missioni apostoli- 
che, ed a partecipare dei loro spirituali vantaggi. 

Esposte pertanto in questa maniera le cause sì del suo dolore, che 
della sua consolazione, Egl'invita tutti gli Ordinarii a divider seco le sue 
paterne sollecitudini, e gli esorta istantemente a fomentare, a diffondere, e 
ad accrescere nelle proprie Diocesi queste pie Società, e quella sopra tutte 
della Propagazion della Fede, che sin dall'anno 1822. istituita da prima 
nell'antichissima e nobilissima Città di Lione, si diffuse con meravigliosa 
celerità e prosperità per ampie e rimote contrade. Nè minore è lo zelo, 
con cui raccomanda le altre Società di simil genere, che a Vienna, od al- 
trove collegatesi, benché sotto nomi diversi, cospirano però tutte con egua- 



Digitized by Google 



X 6 X 

le ed unanime ardore alla medesima impresa, favorita eziandio da cattolici 
religiosissimi Principi. Grande invero, prosegue, e santissima impresa, che 
dalle modiche offerte, e dalle brevi quotidiane preghiere di ciaschedun So- 
cio prende sostentamento, incremento, e vigore, e che ordinata al grati fi- 
ne di mantenere gli apostolici operaj , di esercitare le opere di cristiana 
carità verso i neofiti, e di liberare i Fedeli dall'impeto delle persecuzioni, 
è certamente degnissima dell'ammirazione e dell'amore di tutti i buoni: 
Impresa in somma non senza particolar disposizione della Provvidenza di- 
vina a'nostri dì recata ad effetto con tanta utilità della Chiesa. Poiché men- 
tre questa Sposa di Cristo è presa di mira con ogni genere di macchina- 
zioni dal nemico infernale, niente potea succederle di più opportuno, che 
questa unione di desiderii e di sforzi concordemente diretti a propagar le 
cattoliche verità, ed a guadagnar anime a Cristo. 

E qui protestando di nou aver mai lasciata opportunità alcuna, se- 
guendo £5 orme de suoi Antecessori, senza essersi dalla suprema specola 
della Chiesa dichiarato apertissimamente favorevole a si nobile Impresa, 
e senza avere convenevolmente eccitato al medesimo oggetto lo zelo di 
tutti i Fedeli; rinnova le raccomandazioni e gl'inviti a tutti i Pastori della 
Chiesa, aftinché s'adoprino a tutto potere a far si che questa santa Opera 
acquisti nelle loro Diocesi ogni di nuovi incrementi. Sonate la tromba in 
Sionne, Egli esclama, e con paterne ammonizioni e persuasioni procurate, 
che chi ancora non ai aggregò a questa piissima Società, se ne faccia to- 
sto partecipe, e chi v'è già ascritto vi si attenga fermissimamenle. Questo 
veramente, conchiude, questo è il tempo, in cui, come dicea S. Leone de 
tempi suoi, per tutto il mondo infuriando il Demonio, il cristiano esercito 
dee scagliarsi alla pugna: il tempo anzi è questo di provvedere con ogni 
sollecitudine, che i Fedeli tutti si uniscano in questa santa lega ai magna- 
nimi Sacerdoti, che piangono, e pregano, e si affaticano a prò della Fede. 
Speriamo intanto che Dio, il quale colla destra della sua onnipotenza 
sostiene incessantemente la sua Chiesa in sì aspri e lunghi conili ui, e la 
conforta colla costanza, colla carità, e colla divozione di tanti buoni e veri 
Fedeli, reso propizio dalle moltiplicate preci e pie opere dei Pastori e dei 
popoli, le dia in fine quella tranquillità, e quella paoe, che essa ardente- 
mente desidera. 

Qui finisce di parlare il supremo Pastore della Chiesa col darci l'A- 
postolica Benedizione, e qui dobbiam Noi raccomandarvi, o Dilettissimi, 
di ricevere le sue parole, come avvisi del Cielo, che ci chiamano tutti a 
cooperare secondo le forze alla grande impresa della propagazion della 
Fede per tutta quanta la terra. Sono già undici anni, che stimolati da' 
Fondatori della Società leopoldina di Vienna, intesa a sovvenire le cattoli- 
che Missioni di America, vi abbiamo invitati a farne parte anche voi colle 
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offerte, e colle preghiere indicale negli Statuti della pia Fondazione (*), E 
voi accoglieste con lieto animo i Nostri inviti, e le terre del nuovo moll- 
ilo sentirono gli efletti della vostra carità , ed i Vescovi della crescente 
Chiesa americana, radunati in Concilio provinciale ce ne attestarono amo* 
ìevu! mente a nome loro e de' novelli credenti la più viva riconoscenza. 
Ma col morbo micidiale, che invase anni fa anche le nostre contrade, nuovi 
bisogni fra noi sopravvennero, che c'impedirono di stendere i nostri soc- 
corsi ai lontani fratelli} e quantunque scorra tuttavia qualche rivolo delU 
nostra carità a loro conforto, la sorgente però che lo alimenta, se n'è at- 
tenuata ed illanguidita di molto. Quindi è, che Noi a somiglianza diMo- 
sè, dobbiamo un'altra volta percuotere, non già una rupe, ma i euori ve- 
neziani, che non sanno che sia dwezzs, aftinché ne' scaturiscano in mag- 
gior copia le acque ristorati ici della loro aulica pie in. E lo tacciamo ora ad 
impulso, non solo del piissimo Imperatore e Ite Nostre, che prese già que- 
sta santa istituzione sotto- il suo speziai patrocinio, ma dello stesso Roma- 
no Gerarca, ohe parla, come udiate, àntorevolmesrte a tutto il mondo cat- 
tolico, e ci dispensa perciò dall'aggiungervi dal canto Nostro alcun nuovo 
argomento. È ben vero ch'Egli raccomanda massimamente la Società di 
Lione, che fu la prima a dare il grande esempio di una carità universale, 
e che spande le sue beneficenze darfuna a4K altrtr estremità delta terra. 
Ma Noi non possiamo posporre ad alcun altra la Fondazione di Vienna, 
commendata già altamente dallo stesso Pontefice Massimo, perchè questa 
è la prima, a cui abbiamo obbligala la nostra fede; perchè mira anche 
questa al medesimo scopo di estender sulla terra il regno di Gesù Cristo; 
perchè questa pure è ricca dei tesori delle sante indulgenze; e perchè 
quantunque si limiti alla sola Ameiica r ha tuttavia ua vastissimo campo, 
ove appagare il suo zelo, e lascia quindi agio alle altre di profondere più 
larghi soccorsi nelle più bisognose regioni. Aftinché poi si possa meglio a- 
gevolarne la diffusione, e perpetuarne la sussistenza, ne abbiamo affidata 
la direzion principale al Rev."° Arciprete di S. Marco, e Provicario Gen. u 
Monsig/ Rizzardo Roberto Balbi, che sino dall'anno 1 83 4 • eccitò in no- 
me Nostro con apposita Circolare a stampa la carità veneziana a questo 
santissimo oggetto; ed Egli si darà il merito di concerto, e colla coopera- 
zione dei Molto Rev. di Parrochi di ripigliar le sue cure, e di stabilire le 
norme, secondo le quali tutte le classi dei Cittadini possano, volendo, fa- 
cilmente concorrere ad una, anzi alta prima delle più nobili imprese che 
onorino il secolo. 

Possiam noi temere che le Nostre esortazioni non ottengano l'effetto 
che ci proponiamo? Mentre tante Città di ogni nazione compariscono agli 
occhi del mondo avidissime di cooperare alla diffusione sempre maggiore 
dell'Evangelica luce; la sola Venezia, che non fu mai seconda ad alcuna 
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suo nome fosse cancellato da sì gloriosi registri? Leggete, o Dilettissimi, 
ve ne preghiamo, leggete gli Annali della Propagazione della Fede, e le 
Relazioni delle Missioni dell' America, che si stampano in Francia, in Ger- 
mania, ed in Italia, anzi pare in Venezia; e vedrete nei Vescovi un ma- 
gnanimo zelo, per eccitare questo spirito di carità nei loro popoli; vedrete 
nei popoli una nobile gara per superarsi Pun l'altro nella profusion delle 
offerte; vedrete in molti Ecclesiastici, Apostoli de' nostri giorni, un invit- 
to coraggio, che li porta a lasciare i congiunti e la patria, a trasferirsi ad 
inospiti lidi, ed a sfidare il caldo, il freddo, la fame, la sete, e la rabbia 
delle fiere, e d'uomini delle fiere peggiori, non altro agognando, che pian- 
tarvi la Croce, o lasciarvi la vita. Chi mai che abbia cuore e sentimento 
cattolico potrebbe non iscuotersi a sì sublime e commovente spettacolo? 
Nella ferma fiducia, che nè pur uno de' Nostri rimanga inflessibile a Unte 
voci che ci suonano intorno da tutte le parti, e dalla stessa Cattedra a- 
postolica, vi compartiamo , o Dilettissimi , col solito affetto la pastorale 



Venezia dalla Nostra Residenza Patriarcale li 12. Novembre 1840. 




* J. CARD. MONICO PATR. 



D. GIO. BATT. GHEGA CANCELLIERE PATR. 
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C) FONDAZIONE LEOPOLDINA. 

Con Circolare a stampa del nVao. Giugno 1839. diretta ai Molto Reverendi Parrochi al* 
hiam fatto conoscere V origine, la natura, ed il fine della pia Fondazione Leopoldina, ed ora 
ne offriamo di nuovo a comun norma ed intelligenza un breve prospetto nella maniera che segue: 

1. Questa Società si fondò a Vienna in quel medesimo anno, con Sovrana approvazione, 
e sotto la presidenza di Sua ALTEZZA I. R. il fu Serenissimo Arciduca, ed Eminentissimo 
Cardinale Rodolfo Arcivescovo diOlmiitz, e sotto la vicereggenza del Rever.»° Sig. Principe Ar- 
civescovo di Vienna. Fu detta Leopoldina in memoria della fu Imperatrice del Rrasile, Leopol- 
dina Arciduchessa cT Austria, e figlia del fu Imperatore e Re nostro FRANCESCO I. di glorio- 
sa memoria. 

a. // fine propostosi dalla Società è di ajutare le Missioni cattoliche in America per la 
propagozion sempre maggiore della Fede di G. C. e di offrire a tutti i Fedeli una facile op- 
portunità di partecipare del merito di si santa Opera. 

3. / mezzi scelti a tal uopo sono: Orazione e limosina: e ciò nel modo seguente. 

4. Ogni Associato di questo privato religioso Istituto si obbliga a recitare ogni giorno un 
Pater, ed un Ave coli' aggiunta di queste parole: Sancte Leopoldo ora prò nobis.ed a corri- 
spondere settimanalmente cinque centesimi della moneta corrente. E' libero ad ognuno sicco- 
me l'entrare in Società, cosi P uscirne a suo beneplacito. 

5. Tutti i membri di dieci in dieci, senza distinzione di sesso, consegnano la limosina set- 
timanale ad un Raccoglitore, compreso nel loro numero ; ed ogni Raccoglitore , o Decurione , 
ha cura di tener sempre completa la propria Decuria, sostituendo a chi manca per morte 0 per 
uscita un altro Associato, e di versare mensilmente in mano del Parroco, 0 di un suo Rappre- 
sentante, la limosina raccolta con apposita annotazione, secondo la Modula qui sottoposta. 

6. Ogni Parroco trasmette le limosine in tal modo raccolte al rispettivo Decano, 0 Vica- 
rio foraneo, e questo alla Curia Patriarcale, possibilmente ogni trimestre. 

7. Chiunque vorrà versare tutta in una volta l'offerta di un anno, od una somma maggio- 
re, potrà consegnarla al Parroco, 0 al Decano, ovvero alla Curia, colla relativa indicazione- 
sul foglio sopra accennato. 

8. La Curia invia dentro il mese di Gennajo la somma raccolta nelVanno antecedente ^al- 
la Direzione centrale della società, la quale ne dispone, secondo che trova più utile alle Mis- 
sioni cattoliche, e per mezzo dei Rever. Ordinarii ne fa circolare tra gli Associati i relativi 
rapporti, rendendo conto delle somme offerte da ogni Diocesi, e dello stato delle Chiese d' A- 
merica. 

9. La Direzione centrale celebra solennemente, come Festa della Fondazione, il giorno 
dell' immacolata Concezione di M. P., Protettrice generale di tutte le Società ecclesiastiche, e 
la festa di S. Leopoldo, eletto Protettore particolare di questa pia Opera. Di più nel giorno 1 1- 
Dicembre di ciascun anno, anniversario della morte della fu Imperatrice LEOPOLDINA, cele- 
bra una solenne Messa di requiem a suffragio di Lei, e di tutti i defunti benefattori della fon- 
dazione: ed in queste sacre funzioni invita tutti gli Associati ad unire in ispirito le loro pre- 
ghiere alle sue. 

10. Una Istituzione quale è questa, che dee per tanti titoli eccitare lo zelo di qualunque 
Fedele, acquista poi maggior pregio da un Breve apostolico di piena approvazione, che fu uno 
degli ultimi Atti della preziosa vita di LEONE PAPA XII., e che si riproduce qui sotto alla 
pubblica rista. In virtù di questo Breve si concede Indulgenza plenaria a tutti gli Associati nel 
giorno della loro ascrizione alla pia Società, nel giorno 8. Dicembre, nella festa di S. LEO- 
POLDO, ed una volta ogni mese, quando nel mese antecedente abbiano recitato ogni giorno il 
Pater e V Ave co/i' aggiunta : S. Leopolde ora prò nobia: a condizione però che pentiti, con- 
fessati, e comunicati preghino divotamente in una pubblica Chiesa per la concordia dei Prin- 
cipi cristiani, per l'estirpazione dell'eresie, e per la gloria sempre maggiore di S. Madre Chiesa. 
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j4.d perpbtvam rei memoriam. Quamquam plura sint, qua: in gra- 
vissimo Nostro apostolatus ministerio , animum nostrum non lev iter per- 
turbent, atque sollicitent, siquidem accipimus, nonnullos non catholicam 
modo religionem aversari ì sed et alios, si possente in errorem inducere stu- 
derei ille tamen totius consolationis Deus haud patitur angoris Nostri so- 
latia deesse, ut labores, curae, atque sollicitudines, quas continenter feri- 
mus, aliquando lenianlur. Q'uod accidit profeclo nuper, ingentique sumus 
gaudio perfusi, ubi animadvertimus , in regno carissimi in Christo Filii 
Nostri Francisci 1. Austria} Imperaloris, et IJungarice Regis illustris so- 
cietatem esse institutam, qua: dicitur „ Leopoldinen - Stistung „ quoque 
Presbyteris Evangelii causa mitlendispro viribus consulendum curat. Quid 
enim Christiana; rei publicce utilius, quid prcestabilius, quam verbi Dei 
prceconio justos magis magisque confirmare, et devios a viliorum in salu- 
tis semitam perducere? Et sane, ut inquit Apostolus, quomodo credent ei, 
quem non audierunt? quomodo audient sine predicante? quomodo vcroprai- 
dicabunt, nisi mittantur? Nos itaque hujusmodi societari, quantum Deo 
propitio possumus, /avere cupientes, preces ejus nomine Nobis allatas ala- 
cri libentique animo excipere statuimus, dum a Nobis petilum est, ut sa- 
cris aliquibus indulgentiis eamdem ipsam ditare velimus. Quapropter de 
Omnipotentis Dei misericordia, ac Beatorum Petri et Pauli Apostolorum 
ejus auctoritate confisi, singulis quibusque in eam societatem cooptatis ve- 
re pcenitentibus, suaque peccata confessis, et Dominici Corporis dape re- 
fectis, quo die in eamdem recepti societatem fuerint, Plenariam omnium 
peccatorum suorum indulgentiam et remissionem misericorditer in Domi- 
no concedimus. Plenariam illis aeque indulgentiam post detersas sacra con- 
fessione vitae sordes, acceptamque Eucharistiam die octava mensis Decem- 
bris, nec non die, quo festum agetur S. a Leopoldi, ac semel quolibet men- 
se, si per mensem superiorem in singulos dies orationem Dominicam, sa- 
lutationem Angelicam ac verba: „ S. Leopolde ora prò nobis „ dixerint, 
ac dummodo publico aliquo in tempio prò Christianorum Principum con- 
cordia, hceresum extirpatione , gloriaque Sanctce Matris Ecclesia; pias ad 
Deum preces ejfundant, impertimur. Has autem Literas perpetua volumus 
efficacia pollere; earumque exemplis etiam impressis,manuque publiciNo- 
tarii subscriptis, et per constitutum in Ecclesiastica dignitate virum sigil- 
lo munitis, eamdem fidemtribuendam statuimus, quee concessioni Nostra, 
hoc ipso diplomate osfenso, haberetw. Datum Roma: apud Sanctum Pc- 
trum sub Annulo Piscatoris die XXX. Januarii MDCCCXXIX. Pon- 
tificatus Nostri Anno sexto. 
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